
S
pazio, luce, ordine. 
Sono cose di cui gli 
uomini hanno biso-
gno, come hanno bi-
sogno di pane o di 
un posto per dormi-
re», Le Corbusier.

Spazio.  Mai  pri-
ma d’ora ci siamo soffermati a 
capire cosa davvero significas-
se nella nostra vita quotidiana 
questa parola. Durante il lock-
down abbiamo avuto modo di 

confrontarci  con due impor-
tanti aspetti dello spazio: le di-
mensioni e la qualità. Chi ha 
vissuto in case anguste che, fi-
no al giorno prima, usava solo 
per dormire ha capito come un 
giardino, o almeno un balco-
ne,  possano  fare  un’enorme  
differenza tra il benessere psi-
cofisico e lo stress incontrolla-
bile.  L’importanza  di  questo  
aspetto è emersa subito dopo 
la ripresa delle attività nel mer-

cato immobiliare, tanto che gli 
spazi privati all’aria aperta so-
no divenuti caratteristica im-
prescindibile per le abitazioni 
attualmente  ricercati  dalla  
grandissima maggioranza de-
gli acquirenti. Un secondo fe-
nomeno che si è potuto notare 
dopo la fine del lockdown è la 
coda all’esterno dei negozi di 
arredamento,  alla  ricerca  di  
oggetti che potessero rendere 
più  confortevole  una  lunga  
permanenza entro le mura do-
mestiche. Abbiamo sperimen-
tato  cosa  significa  vivere  in  
uno spazio di qualità sulla no-
stra pelle, uno spazio che non 
solo consenta una tollerabile 

esistenza ma che ci permetta 
di sentirci a nostro agio al pro-
prio interno. Su dimensione e 
la qualità dello spazio è di sicu-
ro interesse stabilire un paral-
lelo con un edificio iconico di 
Tresigallo, un complesso con-
cepito per funzionare in condi-
zioni analoghe a quelle che ab-
biamo vissuto dal punto di vi-
sta sanitario in questo 2020: la 
colonia post sanatoriale. Nata 
per reinserire gradualmente i 
pazienti tubercolotici dimessi 
dai sanatori climatici nei luo-
ghi di origine, presenta interes-
santi soluzioni spaziali. L’im-
possibilità dei degenti di usci-
re dal complesso era mitigata 

da un parco ben disegnato di 
65.000 metri quadrati da usa-
re  nella  bella  stagione,  che  
comprendeva anche all’inter-
no una piccola azienda agrico-
la nella quale riabituarsi al la-
voro manuale nonostante il de-
ficit respiratorio che la tuber-
colosi lasciava anche dopo la 
cura. Le terrazze elioterapiche 
rivolte a sud davano la possibi-
lità di fruire dei raggi del sole 
anche nei periodi di mezza sta-
gione.  Interessanti  anche  le  
funzioni  ospitate  all’interno  
con lo stesso scopo riabilitati-
vo: oltre alle corsie ospedalie-
re, le mense e la cappella vi era 
un laboratorio per il cucito con 

lo stesso scopo riabilitativo. Il 
design adottato per le camere 
di degenza inoltre prevedeva 
nicchie murarie per il posizio-
namento dell’arredo in modo 
ottimizzare le procedure di sa-
nificazione su tutta la superfi-
cie del pavimento. Questo è so-
lo uno degli edifici di frontiera 
che  saranno  visitabili  unica-
mente  domenica  27  settem-
bre durante la 4ª edizione del-
le  Giornate  Metafisiche,  ap-
puntamento annuale per non 
dimenticare il secolo breve fra 
luci e ombre che ha rappresen-
tato per la nostra storia. —
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